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Vasta operazione dei carabinieri di Monza 
i— - • - - i i n - — - - - - . . . . „ . —. ^ 

Arrestato il capo della banda 
che sequestrò Paolo Giorgetti 

E' Giuseppe Morabito, braccio destro del boss Saverio Mammoliti - Cattura
ti altri esecutori del rapimento, conclusosi con la morte del ragazzo di Desio 

Ieri a Milano 

Arrestato Ferorelli: 
il neofascista è 

accusato di omicidio 
Ha tentato di fuggire lanciandosi dalla f i 

nestra: bloccato dopo una collutazione 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Da 2-1 ore l'in
dustriale Andrea Zenesini è 
nelle mani dei banditi: nel 
pesante clima dei sequestri, 
una sola notizia che può da
re un certo conforto. I ca
rabinieri di Monza, perfezio
nando le indagini sulla ban
da che rapì e uccise il gio
vane Paolo Giorgetti. trova
to carbonizzalo in un'auto, 
sono riusciti ad acciuffare 
un * personaggio molto im 
portante », uno dei principali 
organizzatori dei sequestri 
nel Nord. 

E' Giuseppe Morabito. re
sidente ad Africo Nuovo in 
Calabria, ma domiciliato a 
Tradate, strettissimo collabo
ratore — cosi dicono i ca
rabinieri — di Saverio Mam
moliti. il ricercatissimo boss 
delle cosche maliose Calabre 
si, latitante dal '72. 

Giuseppe Morabito è Tuo 
ino clie ha organizzato e di 
retto non solo il tragico ra 
pimento di Paolo Giorgetti, 
ma anche quelli dell'indù 
striale farmaceutico Giusep
pe Scalari, di Giovanni Hel-
loli. di Piero Fiocchi, di Eri
ca Ratti e del grossista di 
earni Luigi Galbiati. Anche 
in quest'ultimo caso, l'impre
sa banditesca si concluse con 
un assassinio: il commer
ciante fu ucciso davanti a 
casa, punito per la sua rea 
rione che aveva intralciato 

il lavoro dei sequestratori. 
Tra gli arrestati di que

ste ultime ore. c'è anche lo 
esecutore materiale del ra
pimento di Paolo Giorgetti, 
l'uomo che lo prelevò men
tre stava andando a scuola 
e che gli chiuse la bocca 
con un tampone intriso di 
cloroformio. Si tratta di An
drea Mainardi, di 29 anni, 
salernitano di origine ma abi
tante a Milano in via Sa
lomone. 

Con lui è stato arrestato 
anche Domenico Almerigo di 
30 anni, un altro degli ese
cutori del rapimento Gior
getti, trovato in possesso di 
armi a Saranno, dove abita. 

Con questi arresti i cara
binieri hanno anche potuto 
conoscere il nome di un al 
tro componente della banda. 
quello dell'uomo che sparò 
i due colpi di lupara contro 
Luigi Galbiati la mattina del 
4 aprile del '77. uccidendolo. 
Si tratta di Antonio Rruzza-
niti. 2<> anni, anche lui nato 
ad Africo Nuovo, il paese 
di origine del « capo » Gin-
sepne Morabito. 

L'ultimo degli arresti che 
ha fatto seguito all'operazione 
avviata dai carabinieri del 
gruppo i Milano 2 » molto 
prima del rapimento Gior
getti. è quello di Diego Ti-
|M?pi. di 20 anni, domiciliato 
a Geren/ano. Interrogato dal 
sostituto procuratore di Mon
za Furieri, ha ammesso di 

aver partecipato al seque
stro Scalari, conclusosi con 
il rilascio dell'ostaggio dopo 
78 giorni di prigionia, in cam
bio di 800 milioni di lire. 

Questa serie di arresti era 
stata preceduta, poche ore 
dopo il ritrovamento del ca
davere dello sventurato Pao
lo Giorgetti. da quelli dei 
fratelli Giovanni. Vincenzo, 
Antonio e Giuseppe Loielo. 

Con i fratelli Loielo. di
retti esecutori degli ordini 
impartiti dal « cervello » Giu
seppe Morabito. sono stati 
arrestati anche Romeo San
toro. Francesco lannicelli e 
Salvatore Isgrò. 

Le mosse dei carabinieri. 
che per la prima volta sono 
riusciti ad individuare una 
delle organizzazioni responsa
bili della catena di rapimen
ti. sono partite dal pedina
mento di Giuseppe Loielo. ap
passionato di cani, con do
micilio in una vecchia villa 
a Venegono Superiore, in via 
Galileo ó. 

Questo cadente edificio, che 
sorge al centro di un ampio 
parco, era in realtà un pun
to di passaggio dei seque
strati. Nella soffitta i ca
rabinieri hanno trovato due 
celle, costruite in legno, con 
materassi per terra. All'in
terno sono stati custoditi cer
tamente. per quanto tempo 
non si sa. l'industriale lec-
chese Piero Fiocchi e Gio
vanni Belloli. 

Dopo questa operazione, è 
possibile tentare di rappre
sentare, purtroppo ancora a 
grandi linee, la struttura del
l'* anonima sequestri ». Ad un 
vertice sconosciuto, fanno ca
po vari responsabili di setto
re che si suddividono a loro 
volta in molte ramificazioni. 
Una sorta di enorme pirami
de. all'interno della quale so
no definiti compiti e respon
sabilità. 

Morabito — dicono gli in
quirenti — era certamente il 
responsabile operativo di al
cuni grossi filoni di bande. 

Nella provincia milanese. 
in Brianza, si intrecciano 
quindi gli itinerari che por
tano alle celle utilizzate dal
le varie bande. 

La disponibilità economi
ca non manca, i pagamenti 
vengono effettuati in contan
ti e chi li riceve non si fa 
certo scrupoli. 

E di soldi, ne sono circo-
Iati molti. Morabito — dico
no i carabinieri — tre anni 
fa girava per la Brianza 
con una « fiOO » scalcinata. 
Ora si sa che è proprietario 
di tre ville nella zona di 
Tradate e di grandi posse
dimenti in Calabria. Forse 
proprio queste rapide fortu
ne dovrebbero essere esami
nate con più cura, se si vuo
le davvero arrivare ai ver
tici delle organizzazioni cri
minali. 

Gianni Piva 

MILANO — Giovanni Fe
rorelli, 27 anni, neofasci
sta, noto « sanbabilino », 
e s tato arrestato ieri nel 
capoluogo lombardo da»la 
polizia in modo rocambo 
lesco. Ferorelli era ricer
cato per tentato omicidio: 
la sera del 5 ottobre ave
va ferito a morte, nei- mo
tivi politici. Arcaide Co
stanti, li anni, studente 
universitario. 

Sorpreso dagli agenti 
nell 'appartamento n. 23 di 
un « residence » nella zo 
na di Porta Romana, Fe
rorelli si gettava dalla 
finestra, da alcuni metri 
di altezza. Ma è stato su
bito bloccato dai poliziot
ti appostati all'esterno. 
Nella caduta il neofascista 
ha riportato la frattura di 
un polso ed altre contu-
sicni. Nell 'appartamento 
è stata arrestata per fa
voreggiamento personale 
una ragazza che da alcuni 
giorni conviveva con il 
Ferorelli, Caterine Scar-
la'.t, 30 anni, di origine 
tedesca. Addosso al neo
fascista è stata trovata 
una pistola calibro 38, di
verse munizioni e docu
menti falsi. 

Giovanni Ferorelli ven
ne arrestato nel 1970 a Bo
logna in seguito ad un 
co'sodio di violenti ad un 
comizio di Almirante. 
Tre anni dopo il suo no 
me comparve negli atti 
dell'inchiesta che il pro
curatore generale Bianchi 
D'Espinosa inviò a Roma 
tendente ad accertare il 
reato di ricostituzione del 

partito fascista. Ancora 
nel 1970 Feiorelli. odie
rne a Luciano Bonocore, 
Vittorio Loi. Rinaldo Gin-
conimi e Dario Panzironi 
fu acculato eh aver dan
neggiato la sede dell'aspo 
dazione « Italia Cina ». 

Il nome di Fi-rorelli com
parve anche nell'incluest.i 
sulla morte dell'agente Ma
rino in via Bellotti a Mi
lano il 12 aprile 1973. Fe
rorelli venne poi arresta 
to nella primavera del '77, 
dopo la cattura di Renato 
Vallanza^ca. a Roma, es
sendo state accertate con
nessioni fra il bandito e 
gli estremisti di destra fra 
ì quali, in primi.-vs.imo luo
go. Pier Lui^i Coiictitelli. 
accubito dell'uccisione del 
giudice Occorsio. 

Da tempo Ferorelli ave
va trovato uno « shocco » 
alla sua precedente atti
vali politici nella malavi
ta comune. 

Il G ottobre scordo a Mi
lano venne ferito a morte 
Arcaide Costanzi. di 21 an
ni. studente di medicina. 
simpatizzante di sinistra; 
prima di morire Costanzi 
indicò in Ferorelli l'auto
re dell'aggressione ar
mata. 

Quando ieri mattina gli 
agenti hanno bussato alla 
porta della stanza del pre
giudicato. Caterina Scar-
ìett, visti gli agenti, ha 

cercato di guadagnare tem
po. mentre Ferorelli si get
tava dal secondo piano; 
ma è cadute nel cortile 
dove erano appcstati altri 
agenti 

Due killer gli hanno sparato sotto casa 

In fin di vita dopo V agguato 
funzionario comunale a Palermo 

Arcangelo Alaimo, sindacalista della CISL, si occupava di collocamento - Non 
si esclude la matrice politica dell'attentato ma nessuno Io ha rivendicato 

.*•*>' 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - « Mamma, c'è 
un uomo steso a terra da
vanti al box. E io seno scesa. 
ho visto un corpo, il sangue. 
Dio... era mio marito »: Gra
zia Giordano, una donna pal
lida. i capelli grigi scompi
gliati. 47 anni, ha riconosciu
to co.si. sul selciato sotto ca
sa il marito agonizzante. 
Due pistolettate a una gam
ba. poi una alla tempia de
stra vicino all'occhio — quasi 
un colpo di grazia — hanno 
siglato l'agguato teso ieri 
mattina da due giovani col 
volto scoperto ,>d Arcangelo 
Alaimo. 40 anni, direttore 

Arrestato 
il fratello 

dell'ex segretario 
di Tanassi 

CAMPOBASSO - Il costrut
tore Elio Palmiotti. Fratello 
d: Bruno, l'ex-segretario del 
ministro Tanassi imputato 
al processo Lockheed, e del
l'assessore alla pubblica istru
zione delia regione Molise. 
Guido, è .stato arrestato dal
la guardia di Finanza nella 
sua abitazione di Ururi per 
truffa aggravata e peculato. 

L'ordine di cattura è s ta lo 
emesso dal procuratore del
ia repubblica di Foggia a 
eonciusicnc di una serie di 
indagini sull'attività edilizia 
svolta da Elio Palmiotti. il 
quale, in collaborazione con 
l'ine. Carlo Gregoretti. di 
Termoli, a n c h ' e l i arrestato. 
avrebbe emesso fatture per 
l'esecuzione d: lavori c m un 
importo maggiorato alio FCO 
pò di evadere l 'I\a e altre 
imposte. 

della seconda sezione provin
ciale dell'ufficio del lavoro di 
Palermo, ex direttore del col 
locamento in città. L'uomo, 
sottoposto nel pomeriggio ad 
una delicata operazione chi
rurgica, lotta con la morte 
all'ospedale civico. 

Le piste: una (quella su 
cui più insiste la polizia) fa 
centro sul groviglio c.'i inte
ressi gestiti dagli ufrici di 
collccamento della provincia. 
dei quali Alaimo era uno dei 
coordinatori: l'altra, perse
guita con meno convinzione 
perchè l'agguato non è stato 
« rivendicato i da alcuno, è 
quella di un attentato « poli
tico » nel quadro di una a-
zione terrorista. 

La dinamica dell'aggressio
ne mostra una estrema e ac
curata preparazione. I due 
killer attendono la «vittima 
designata > appostati davanti 
al garage n. 9 di un gruppo 
di undici box al pianoterra 
del palazzo dove la famiglia 
abita nell'anonima « città 
nuova ». che sorge nella bor
gata Uditore, in via Montuo-
ri al numero civico 9. 

Non s(*io ancora suonate 
le 8 quando Alaimo scende 
da casa. gira l'angolo, apre il 
chiavistello della saracinesca. 
mette in moto la *ua 128. 
traendoln fuori dal box. 

! pochi testimoni, attirati 
dai tre colpi secchi, vedranno 
di lì a poco l'auto (è la 128 
\e rde dello stesso ' ' ingente 
de! collocamento, che è stata 
sottratta dauli attentatori per 
dileguarsi) sfrecciare ver«o 
via l'ditore. con a bordo due 
giovani. I colpi, al quarto 
piano s\egliano Teresa, undi
ci anni, uno dei quattro figli 
della vittima (sono un ma
schio e tre femmine). La ra

gazzina s'affaccia al balcone 
e chiama la madre. Scattano 
: soccorsi: il ferito viene tra
sportato in ospedale. Un'ora 
più tardi l'auto che era ser
vita ai killer per scappare 
\er rà ritrovata poco distante 
da una « volante ». 

Le indagini si appuntano. 
in mancanza di altre, sulla 
biografia di Alaimo. Dirigente 
del sindacalo del pubblico 
impiego della CISL di Pa
lermo. legato alla corrente di 
« Forze nuove » della DC. ha 
un lungo curriculum nei ran
ghi della burocrazia, in un 

settore-chiave del rapporto 
con la popolazione di una 
città segnata da alto tasso di 
disoccupazione. 

Prima all'ufficio di collo
camento di Palermo, poi alla 
sezione « ricorsi » di tutti gli 

uffici del lavoro della prò 
vincia. Alaimo. ariginario del
l'Agrigentino (è nato a Cani-
catti) si era a quanto sem
bra. facilmente ambientato 
nel capoluogo ricoprendovi 
un incarico di massima re
sponsabilità. 

v. va. 
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NAPOLI — Franca Salerno e Maria Pia Vianale entrano in aula 

14 mesi per la Vianale e la Salerno: 
nessuna prova per il terzo imputato 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Maria Pia Vianale e Franca Salerno sono state 
condannate a un anno e due mesi per l'evasione dal car
cere di Pozzuoli. La pena è stata interamente condonata. 
nvi almeno la Vianale resta in carcere in at tesa del pros
simo processo per l'uccisione dell'agente Graziosi in un 
autobus a Roma. 

F/ stato invece assolto Luigi De Laurentis. il fratello 
di due appartenenti ai Nap e già a suo tempo condannati : 
la seconda corte d'assise di Napoli ha aderito «dopo un'ora 
di camera di ccosiglio) alla richiesta del P. M. che aveva 
poco pr.ma sottolineato come non esistesse alcuna prova 
che fosse stato lui a far evadere dal carcere le due ragazze. 
anche se si poteva suoporre che fosse lui quel « Filippo » 
nonché »« fratello di L» di cui si parla in un piano di èva 
s.one trovato in un covo Nap a Roma. Ma il fatto che 
Litigi De Laurentis sia stato in carcere preventivo per un 
anno e mezzo in base a semplici e non provati sospetti 
non è da liquidare solo con un amaro commento e qualche 
sconsolata considerazione sui metodi sommari usati da 
eh: ha la responsabilità di combattere il terrorismo. Gravi 
sia perché possono colpire innocenti, sia perché aprono un 
varco a veri colpevoli. 

Nel caso di De Laurentis ci troviamo di fronte ad un 
funzionario di polizia, romano, il dottor Frazranza che 
scrive al giudice istruttore di Roma dr. D'Angelo (dopo il 
r.trovamento dei messaggio cifrato a proposito dell'eva-

L'ASSURDA E AiMARA STORIA DI UN PICCOLO CONTESO DA DUE FAMIGLIE 

Troppi genitori per un solo bambino 

Aumento parallelo di criminalità e attentati 

Anche in Sardegna 
il terrorismo chiede 
una mano alla mala 

Per ora i latitanti della Barbagia rispondono picche, ma non è 

così nelle bande cittadine - L'impressionante escalation eversiva 

sicne delle due nappiste, ne! covo di via Mar.a Longo. due 
mesi prima della tragica sparatoria di S. Pietro in Vincoli 
dove morì Lo Muscio e furono catturate la Vianale e ia 
Salerno) solo suoi personalissimi sospetti. Agli att i c'è la 
lettera: a De Laurentis Luigi Filippo non risulta all'ana
grafe, il predetto potrebbe identificarsi per Luigi De Lau 
rer.tis fratello dei noti napp.sti ». Su che cosa si basava 
una simile supposizione Fragranza non è venuto a dirlo 
ieri matt ina ai giudici della seconda corte d'assise napo
letana. benché citato come testimone; e venuto l'altro 
funzionario, il dr. Improta (ex capo dell'ufficio politico di 
Poma» per dire che lui non ne sapeva nullo della deci
frazione del messaselo Nap. avendo trasmesso tut to al 
magistrato che a >ua volta l'aveva fatto decifrare da un 
ulficiaìe del Sisme. 

La richiesta del PM di far eseguire una perizia è stata 
re-pin '? dalla Corte: la difesa aveva fatto osservare che 
non s trat tava .-olo di un adempimento « saltato -> dis.n 
voli amente in istruttoria, ma di un accertamento in pr« 
tica impo.-.-ibile. A Napoli era ì t a to il 2.udite is ' ruttore 
D Aielio. a sostenere d: avere la convinzione che il <i Filip
po y del messaggio Nap .ncaricato di liberare dal carcere 
d! Pozzuoli la Vianale e la Salerno dovevo essere Luisi 
D" Laurentis. e ad emettere in base a questo il mandato 
di cattura. 

e. p. 

FERMO — Ancora un barn 
bino conteso a colpi di car
te balate, di dijjide. di fu 
ghe per sfuggire a tardive 
sentenze del tribunale, quan 
dt già i sentimenti hanno 
fatto m temilo a radicarsi 
e divenire profondi legami. 
Questa è la storia di Paolo 
Paoloni Roberto Luzi. un dop 
pio nane nel quale si sostan J 
zìa l'assurdo giuridico che si j 
trascina dal giorno della sua j 
nascita, avvenuta il 5 marco I 
del 1976 all'ospedale di Re \ 
canati. 

A metterlo al mondo fu 
Giuseppina Castellani, una 
donna di l'2 anni, separata 
da tempo dal manto Atl'ana 
g'ife li d-ema d'ch>arò il 
nume del padre. Claudio Pao- t 

Ioni, proprietario di un bar 
a Monlelupone. un paese nel 
l'entroterra. Pania fu accodo 
con gioia dalla moglie di que
st'ultimo. Gabriella, che da 
dieci anni attendeva un fi 
glio. il neonato uscì dalla 
nursery dell'ospedale recana
tese per entrare trionfalmen
te nella casa dei coniugi di 
Monlelupone. dove renne cir
condato di cure e affetto. 

Ma la burocrazia era in 
agguato. ì carabinieri giunti 
in casa Pantani per ' accer
tare la possibilità dei due di 
adottare un bimbo (ne are-
rana fatto richiesta tempo ad
dietro) si trovarono di fronte 
a un piccino di un mese. 
Andarono all'anagrafe e ride 
TQ che il piccolo risultava 

figlio di Claudio Paoloni e di 
madre da non nominarsi. Gli 
* investigatori » decisero di 
andare a fondo. Che ci si 
trovasse di fronte a un caso 
di € tratta dei bambini >? Le 
divise tornarono a bussare 
alla porta dei Paoloni per 
portarsi ria. tra le lacrime 
della madre adottiva e le 
proteste del padre, il fagot-
tino urlante. Lui. Paolo, ven
ne parcheggiato in un isti
tuto. ma r> rimase per poco. 
Neppure due settimane dopo 
venne affidato a una fami
glia di porto San Giorgio che 
aveva chiesto in adozione un 
bimbo. Prima ancora che il 
tribunale decidesse chi era 
il vero padre, chi aveva di
ritto al piccino e chi no, 

Paolo prendeva la strada dt 
una nuova famiglia, alla qua 
le si sarebbe legato indisso
lubilmente per tutti questi 
anni. 

Intanto il Paoloni veniva 
denunciato insieme alla vera 
madre del bimbo per « alte 
razione di stato civile* e ar 
restato. Il tribunale li con
dannò a tre anni e quattro 
mesi. Questo significava che. 
secondo t giudici, il Paoloni 
non era il vero padre del 
piccolo. Ma non c'è una leg 
gè che dice che finché la 
sentenza non passa in giudi
cato non si deve ritenere de
finitiva? Comunque il picco
lo. ribattezzato Roberto con 
tinuara a crescere vispo e 
felice in casa Luzi. 

Quand'ecco il colpo di sce 
pre professato il vero padre 
venne prosciolto per msuffi 
cienza di prove, ed eccolo 
pronto a rivendicare i suoi 
diritti sul bambino. Il tribù-
mie dei minorenni ispiran
dosi al principio della difesa 
prmaria degli interessi del 
bambino ha sentenzialo che 
ormai per il piccolo è me
glio restare con i genitori a-
dottivi, ma è stato smentito 
dalla corte d'appello, la qua
le ha ordinato * che Paolo-
Roberto torni con il vero pa 
dre >. A questo punto la si
gnora Luzi. terrorizzata al
l'idea di t restituire > il pie 
colo dopo quasi tre anni è 
fuam'n cor l'ii 

Questa è l'arida vicenua, I 

na dei resto prevedibve. In 
appello colui c'ie si era <em 
cronaca amara di tante as 
surdità e di cumuli di errori. 
Dal primo momento, quando 
si decise di togliere il figlio 
a chi già lo amara, in no 
me di un rispetto tutto for
male della legie. alla dram
matica « querelle » di questi 
giorni. Chi ha più diritti, il 
vero padre o il padre d'ele
zione? Ma soprattutto, che 
diritti ha il bambino? La no
stra legge non prevede la 
possibilità di disegnare < cer
chi di gesso *. ma a volte 
potrebbe far ricorso alla sag
gezza del vecchio Salomone. 
utilizzando la * legge del buon 
senso ». 

Dal noMlro inviato 
NUORO - Faccio molo l'elen
co delle azioni terroristiche 
portate a termine, in Sarde
gna. dai gruppi eversivi e 
dagli epigoni isolani delle 
Brigate rosse. Ferimento del 
v'ii'equestore di Suora dott. 
Classi e del maresciallo dei 
CC l'unciniti, colpiti a raffi
che di mitra da un colliman
do. mentre stavano uscendo 
dal carcere speciale di Badù 
e Carros; due attentati con 
tro il palazzo del tribunale 
di Suora e una al muro di 
cinta della caserma centrale 
dei carabinieri di Nuoro: at
tentata dinamitardo contro la 
caserma in costruzione dei 
carabinieri a Bitti; attentato 
al comando di polizia di Tor
tali; tentativo di incendio 
dello studio di un ginecologo 
clic aveva curato la brigatista 
Franca Salerno: tentativo di 
far saltare un palazzo dove 
abita un consigliere comunale 
della OC di Suora (in questo 
caso i tre attentatori vengono 
presi e confessano: sono due 
autonomi e il figlio di un mis
sino); incendio di un furgone 
utilizzato per il trasporto dei 
detenuti a Nuoro; due incendi 
a una sede del MSI e a una di 
Lotta Continua; incendio di 
autovetture di carabinieri e 
agenti di polizia; assalto di 
un commando, poi rivendi
cato da « Barbagia rossa », 
ad mia casermetta con im
pianti radio importantissimi e 
radar, vigilato da quattro sol
dati che vengono disarmati e 
derubati dei fucili: assalto ad 
una stazione radio della NA
TO; incendio di auto a gra
duati delle basi SATO. 

I/altro giorno, a! fidan
zato della ragazza figlia di 
un gioielliere, rapita nel cen
tro della città. ì banditi 
hanno detto: * Siamo le Bri
gate barbariche e vogliamo 
un miliardo per la liberazio
ne della tua ragazza. Avver
ti suo padre, faremo arriva
re le istruzioni a tempo de
bito ». 

L'avvertimento, qui a Nuo
ro. è stato giudicato un ten
tativo strumentale e scoperto 
di buttare fumo negli occhi 
da parte della agguerrita ma
lavita cittadina, quella cre
sciuta all'ombra dei palazzoni 
delle periferie urbane e che è 
disposta a tutto per sfruttare 
la situazione e mimetizzarsi 
in qualche modo. E' la mala
vita che ogni tanto si serve 
anche di basisti o di carce
rieri che vivono in montagna. 
Ma anche la * qualità d'un 
alibi » è indicativa. 

Ormai, comunque, l'allarme 
è scattato, la tensione e la 
preoccupazione salgono: ter
rorismo e aumenta della de 
liiiqnenza comune sono due 
terribili ? malattie » che stan
no investendo l'Isola. 

Ma se quasi nessuno tende 
a collegare ancora gli ultimi 
sequestri alla attività di ter
roristi per aiitafinanziarsi. la 
matrice degli attentati e delle 
sparatorie, parla invece un 
linguaggio univoco. In Sar
degna cioè — a questo punto 
è chiaro — operano cellule 
eversive in stretto contatto 
con gruppi del Continente 
che cercano in onni modo di 
soffiare sul fuoco della crisi 
economica e politica che ha 
investito l'Isola, con la mi
naccia. ad esempio, della 
chiusura dello stabilimento 
ch'in-ira di Ottona. 

Prima i tentativi sono stati 
fatti a Cagliari e a Sassari 
con attentati e azioni d'imo 
si rat ire. ora è la volta della 
Barbagia dove, come abbia
mo visto, in un clima tutto 
particolare, sono stati uccisi 
quattro compagni e dove so
no s'ali tesi due paurosi ag 
guati ad altrettanti ammi-
lustratori locali comunisti n 
eletti velie liste di sinistra. 

La scelta della Barbagia. 
orriamente. non è stata ca
suale Q.ii i comunisti hanno 
conquistato la maggioranza 
di governo in tanti comuni e 
quando hanno cominciato a 
decidere e operare, hanno 
taccata interessi economici e 
specula'ir: giganteschi che si 
sono suh-to coalizzali in una 
vera e p*opria reazione ar 
r-.a'a. E' s'alo un terreno i 
deale per innestarvi l'azione 
eversiva anche di importa-
zioie. ma per gli strateghi 
della tensione e della proro 
razione era wrò molto viù 
importante T'uscire a stabili 
re un qualche contatto con i 
latitanti dell'arcaico mondo 
barbaricino che ancora si ag
girano in armi per le mon
tagne. 

Le prime iprAesi sul tenta
tivo di questo aggancio, sono 
state confermate senza mezzi 
termini da tutta una azione 
che si è dispiegata, in Sar
degna. negli ultimi due anni. 
Da quando, cioè, l'Asinara e 
il carcere Badù e Carros di 
Nuoro, sono stati trasformati 
in prigioni di « massima sor
veglianza ». Il problema, qui. 
non è quello di criminalizza
re qualcuno, ma è un fatto: 

tn più di una occasione i co 
siddetti « detenuti politici » 
rinc/u'usi, fino al recente 
trasferimento, nelle due pri
gioni (Curdo, Notarnicola, 
brigatisti e nappisti di varie 
regioni d'Italia) hanno rivol
to appelli diretti ai latitanti 
perchè « tingessero di rosso •» 
la Barbagia e prendessero le 
armi contro i « colonialisti i-
taliani •>. 

A questi assurdi e provoca
tori appelli si è unita spesso 
l'attivitàrdi certe frange del
l'autonomia isolana e di al 
cimi gruppi sardofnni. Cosi 
sono comparse, sui muri del
la Sardegna, le prime scritte 
di r Barbagia rossa •» delle 
e Brigate proletarie Barba
gia », del <• Fronte rivoluzio

naria indipendentista sardo*, 
dell' * Esercito di liberazione 
nazionale sardo » o delle 
* Squadre armate comuniste 
della Sardegna centrale ». 
Con una miriade di slogans 
si è incitato alla lotta contro 
i « colonizzatori » del Conti
nente e si è fatta un'opera 
sistematica di esaltazione del
la figura del «baiente*, inte
sa come esaltazione del lati
tante barbaricho di antico 
stampo che è stato descritto 
come una specie di Nembo 
Kid. Non si è trascurata 
nemmeno la ricerca di un le
game più stretto con la de
linquenza organizzata di tipo 
cittadino, quella dei se^fie.s'fri 
e delle rapine, quella, in
somma, delle aree urbane. 

« Predicatori » visti 
come marziani 

« E" con questo tipo di de
linquenza — dice il segreta
ria regionale del Partito 
Gavino Angius — che la sal
datura è quasi sicuramente 
avvenuta con tutti i pericoli 
che questo comporta ». 

Nelle campagne, in Barba
gia soprattutto, i fautori del 
partito armato sono invece 
andati incontro, per quello 
che si può capire, ad un 
completo fallimento. Il rap
porto con i latitanti del Su-
pramonte non è stato stabili
to e ben difficilmente questa 
saldatura potrà avvenire in 
futuro. 

D'altro canto, nell'arcaico 
mondo barbaricho. le figu
re di certi i predicatori » 
che arrivano da'. Continente 
per visitare i congiunti dete
nuti all'Asinara o a Badù e 
Carros e che vanno in giro 
invitando alla presa delle 
armi, sono attardati come 
marziani, come personaggi 
pericolosissimi, come provo
catori che non mirano certo 
agli interessi della Sardeana 
o a risolvere i mille problemi 
di queste zone. 

Se allora qualche pastore n 
qualche contadino chiudeva 
gli occhi quando vedeva pa.s-
•snre il latitante che magari 
conosceva fin dall'infanzia e 
che, il più delle volte, era 
rimasto vittima di situazioni 
tipiche del sottosviluppo e 
della miseria, oggi lo stesso 
contadino o lo stesso pastore 
tengono gli occhi bene aperti 
quando vedono estranei che 
jKissano da un ovile all'altro 
per predicare la lotta armata. 
non esitano a isolare chi 
profMiie il « tanfo peggio » 
come soluzione catastrofica. 

Nulla, perà, è dato per 
scontato. Le analisi dei parti
ti e degli organismi preposti 
all'ordine pubblico devono 
quindi essere verificate gior
no per giorno, ora per ara. 
anche tenendo conto che l'a
zione dell'eversione e della 
provocazione continua a di
spiegarsi senza soste da una 
provincia all'altra dell'Isola. 

Wladimiro Settimelli 
(I precedenti articoli sono 

stati pubblicati il 1!) e il 24 
novembre). 

In una casa 
a Genova 

armi, esplo
sivi e timer 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Esplosione di 
una bombacarta in un ap
partamento di corso Marti
nelli a Genova: l'abitazione 
è andata completamente di
strutta. Lo scoppio è avvenu
to nella casa della famiglia 
Cag'iazzo, mentre i due figli 
— Mario e Roberto, di 22 e 
15 anni — erano intenti alla 
costruzione dell'ordigno. Uno 
dei ragazzi, Roberto, ha ri
portato gravi ustioni. 

Nel corso della perquisizio
ne, i carabinieri hanno rin
venuto nella cantina della fa
miglia Cagnazzo una scatola 
contenente una trentina di 
bombe carta già affeziona
te, due pistole cai. 6.35. una 
carabina, due caricatori, un 
barattolo contenente polvere 
da sparo, una parrucca, due 
radio ricetrasmittenti . Le armi 
appartenevano — hanno det
to — al padre ex ufficiale 
della guardia di finanza, de 
ceduto qualche anno fa Lo 
esplosivo, i due timers e le 
r icetrasmittenti — hanno 
detto ancora i due fratelli 
— servivano a Roberto Ca
gnazzo. appa?sionato d: armi 
e di elettronica. 

il gen. Malizia 
(condannato 
a Catanzaro) 

torna in servizio 
ROMA — Il generale Save
rio Malizia, ex sostituto pro
curatore generale presso 11 
tribunale militare, sottoposto 
a provvedimento amministra
tivo di sospensione dal la
voro per essere stato coin
volto nel processo per la stra
ge di piazza Fcntana, dovrà 
essere reinserito in servizio. 
Lo ha deciso ieri la prima 
sezione del tribunale ammi
nistrativo regionale acco
gliendo favorevolmente il ri
corso presentato tempo ad
dietro dall'alto ufficiale con
tro la decisione del ministe
ro della Difesa. 

Saverio Malizia, ex consi
gliere giuridico del ministe
ro della Difesa al tempo In 
cui scoppiò il caso Giannet-
tini. fu convocato come te
stimene dai giudici della 
Corte di Assise per essere 
ascoltato sulle misteriose im
prese dell'ex agente Zeta e 
sui rapporti intercorsi fra i! 
Sid e Guido Giar.oettini. Du
rante la deposizione però il 
generale Malizia venne pri
ma ammonito, poi processa
to. quindi condannato a un 
anno di reclusione per falsa 
testimeoianza. 

Stefano Rodotà 
Alla ricerca 
delle libertà 
Diritti aviti e rispetto 
delle minoranze, mutamento 
sociale e libertà politiche, 
fra l'invecchiare delle 
istituzioni e il rinnovarsi 
della coscienza civile 

Weimar 
a cura di Lucio Villari 
Lotte sociali e sistema 
democratico nella 
Germania degli anni '20 

Riccardo Guastini 
I due poteri 
Stato borghese 
e Stato operaio 
nell'analisi marxista 

Immanuel Wallerstein 
Il sistema mondiale 
dell'economia moderna 
"Bello, originale, 
intelligente, vigoroso: 
certamente uno dei libri 
più stimolanti degli ultimi 
dieci anni" (F. Braudel) 

James Weinstein 
Storia della sinistra 
in America 
Dal Partito socialista di 
Debs, al Partito comunista, 
fino alla disgregazione 
della nuova sinistra 

il Mulino 
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